
La fede, inoltre, deve 

essere il punto di 

convergenza di tutti 

gli aspetti della vita 

di un giovane, e non 

una tra le tante.  

“esperienze” in cui si 

frammenta. Per es-

sere questo deve ali-

mentarsi ai sacra-

menti e alla Parola di 

Dio.   

La Chiesa, per torna-

re ad essere attratti-

va per i giovani deve 

parlare il linguaggio 

del martirio. Ossia di 

una passione per 

l’altro che arriva fino 

al dono della stessa 

vita.  

Questa è la testimo-

nianza più convin-

cente per un giovane 

che cerca il senso 

della propria esisten-

za.  

Cosa non è la fede? 

La fede non coincide 

con i valori (l’onesta, 

il rispetto degli al-

tri…):  è limitante, in-

fatti, rispetto alla sua 

sovrabbondanza, ri-

durre l’adesione a Ge-

sù e al suo vangelo a 

un codice morale, 

confondendo, in tal 

modo, i frutti con la 

pianta.  

Cosa è la fede?  

E’ un atto più radica-

le, un atto che è la 

consegna di tutta la 

propria vita a Dio. È 

anzitutto, quindi, il 

rapporto con Lui, an-

che se naturalmente 

la verifica della serie-

tà di questo rapporto 

si misura sulla capaci-

tà di amore per le 

persone con cui sia-

mo in relazione.  

Al contrario, identifi-

care fede e valori tra-

sforma la Chiesa nel 

baluardo della  

morale e non le per-

mette di essere il luogo 

dell’annuncio della 

speranza di Gesù. 

Come credono i giova-

ni oggi? 

Il credere delle nuove 

generazioni è variopin-

to, un arcobaleno di 

colori, con una tenden-

za generalizzata a pen-

sare la fede e a viverla 

come un’esperienza re-

ligiosa, un vago senti-

mento del sacro: un 

Dio deve pur esserci, 

ma non so dove abita, 

non so dove lo incon-

tro e come si chiama.  

Una fede così fatta,  

che si basa solo sul 

sentimento, non è cer-

to la fede in Gesù, che 

un atto di radicale 

offerta di sé. 
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La fede trasforma la vita? 
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 Educhiamo i giovani alla fede o al rispetto di un codice 
morale? 

 Quali sono le parole e i gesti che ripetiamo più spesso 

nella nostra comunità e risultano incomprensibili ai gio-

vani? 
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